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? # * * * Non ce più il rischio ozono 
ma il biossido d'azoto 
è ancora altissimo 
Il Comune dopo aver chiesto 
di non uscire di casa 
ora dice: «Non usate le auto» 

^ .Xk : Ma la città è deserta 
La temperatura sta calando 

Fontana di Trevi presa d'assalto dai turisti 
che cercano un po' di ristoro; 
sotto uno degli incendi che in questi giorni 
stanno distruggendo ettari di bosco nel Lazio 

Tutti a piedi, nel caldo 
A «tuffo» nelle fontane per fuggire il caldo. Per oggi è 
prevista una piccola tregua, il termometro dovrebbe 
scendere fino a 32 gradi, contro i 40 raggiunti in città 
in questi giorni. Il caldo favorisce il ristagno dei gas. 
così se l'ozono è sceso, il biossido di azoto resta so­
pra la soglia di attenzione per il quinto giorno. Il Co­
mune lancia gli appelli «multi uso»: «Lasciate le auto 
a casa». Ma per strada non ce ne sono molte. 

DELIA VACCARELLO 

• 1 Caldo, caldissimo, con 
piccoli saliscendi di canicola, 
altalene dei gas nell'aria, ap­
pelli del comune multi uso e 
cittadini a tulfo nelle fontane 
storiche. Mentre le temperatu­
re fanno piccoli su e giù - per 
oggi sono previsti tre gradi in 
meno — e l'ozono fa un passo 
indietro, il biossido di azoto re­
sta sempre al di sopra della so­
glia di guardia. Costante resta 
il caldo che fa da «culla» ai ve­
leni nell'aria, come un forno 
ad alta temperatura che cuoce 
ora l'ozono, ora l'azoto. E sic­
come per ogni gas il comune 
ha pronto il suo consiglio, l'ap­
pello a restare rintanali in ca­
sa, rivolto venerdì a bambini, 
anziani e cardiopatici, viene 
rimpiazzato con il consiglio -di 
ridurre il più possibile l'uso 
delle auto private». Invito ana­
cronistico in una Capitale che, 
per quanto le vacanze que­
st'anno siano state fatte un po' 
con la sordina, non e certo 
zeppa di macchine. Ogni tanto 
sui sampietrini arroventati dal 
solleone scivola qualche auto­
mobile che parte per il mare, o 
porta a casa i liquefatti lavora-
ton d'agosto. Certo, si potreb­
bero ridurre queste vetture se i 
romani, sotto il caldo di ago­
sto, scegliessero di prendere 
gli autobus. «Alle fermate i cit­
tadini aspettano anche 60 mi­
nuti», dice l'ex consigliere ver­
d e Athos De Luca affiancato 
dai consiglieri provinciali verdi 
Zuppello e Cento, tutti critici 
nei confronti del Comune, del­
l'aumento delle tariffe dei 

mezzi pubblici annunciato per 
settembre e dei «disservizi» del-
l'Atac. Un panorama desolato 
che suscita un interrogativo da 
formulare parafrasando il tito­
lo di un libro di recente pubbli­
cazione: «Allora la ragione 
(del progresso, delle macchi­
ne, ecc.) aveva torto?». 

Dunque la situazione 0 que­
sta: aria inquinata, bus ridotti a 
lumicino e caldo. Per oggi le 
previsioni dell'istituto metcrco-
iogico dell'areonautica preve­
devano una temperatura di 32 
gradi - tre gradi in meno della 
massima di ieri - e un tasso di 
umidita ae! 70%. La piccola di-
minuizione dovrebbe far senti­
re i suoi effetti anche domani. 
Ma la «tregua» sarà brevissima: 
nei prossimi giorni e previsto 
l'arrivo di una nuova ondata di 
canicola. 

Il caldo avvolge una città 
non proprio deserta. Roma in 
questi giorni è piena di turisti e 
cittadini accaldati, in cerca di 
refrigerio, di acqua, di piscine 
dove fare un tuffo. La «caccia» 
non è facile e spesso gli asseta­
ti finiscono col «contentarsi» 
del nstoro più a portata di ma­
no, quello delle fontane. Co­
mode, generose, le fontane 
danno l'acqua per rinfrescare 
collo, polsi e braccia sudate. E 
poi in tempi di «magra» vanno 
benissimo: sono più economi­
che di qualsiasi piscina. Quan­
to costa bagnarsi con l'acqua 
di Fontana di Trevi? Nulla, chi 
lo fa al massimo si prende 
un'occhiataccia dal vigile di 

turno. Le multe invece ci sa­
rebbero e anche un po' salate. 
Per l'«uso improprio» di fonta­
ne e fontanelle il regolamento 
uella Polizia urbana prevede 
una contravvenzione di 30.000 
lire. Non e una gran spesa: po­
co più di un biglietto per un 
tuffo in piscina, compresa la 
tessera per diventare soci. Ma 
a Roma c'è proprio un'ordi­
nanza del sindaco latta a posta 
per gli appassionati del bagno 
nelle «vasche» storiche. Cosi se 
il vigile fosse in vena, potrebbe 
applicare l'articolo 106 del 
Tulps (non è un gruppo di gio­
vani tulipani inglesi, ma la sigla 
del Testo unico delle leggi di 
Pubblica sicurezza), Questa la 
norma: chi non rispetta un'or­
dinanza comunale paga 
100.000 lire. 

Per un'ordinanza che c'è al­
tre ne mancano. Il Comune, 
nonostante il biossido di azoto 
resti alto - al di sopra della so­

glia di attenzione per il quinto 
giorno- si limita agli appelli e 
non tiene nel giusto conto che 
il caldo annunciato per i pros­
simi giorni favorirà il ristagno 
dei gas nell'aria. Secondo il 
verde De Luca invece, in base 
alle misure approvate proprio 
dal Campidoglio, dovrebbe es­
sere emessa un'ordinanza che 
informi sui rischi che si corro­
no quando si è esposti alle so­
stanze inquinanti e limiti o az­
zeri del tutto il traffico veicola­
re (naturalmente potenziando 
i mezzi pubblici). Di qui la ri­
chiesta al ministro dell'Am­
biente Valdo Spini di nomina­
re un «commissario ad hoc» 
per i problemi dell'inquina­
mento della Capitale. «Se an­
che il ministro dell'Ambiente -
ha aggiunto de Luca - si tirerà 
indietro ci rivolgeremo per la 
terza volta alla magistratura or­
dinaria a tutela della salute 
pubblica». 

Emergenza incendi 
Mille chiamate 
ai vigili del fuoco 
• i Bruciano nell'impotenza ma 
anche nell'indifferenza boschi e 
campagna del Lazio. Bruciano ettari 
di verde in uno stillicidio di piccoli e 
grandi incendi, di fuoco spontaneo e 
doloso. Un disastro che già una setti­
mana era un record storico, un pri­
mato negativo in Italia, un segnale 
che se ha mobilitato in massa pom­
pieri e volontari, in realtà poco è riu­
scito fare per arginare le fiamme e 
salvare la vegetazione. E ieri, giornata 
segnata da un ulteriore impennata di 
segnalazioni e interventi di spegni­
mento, di incendi si è parlato al con­
siglio provinciale mentre l'ex consi­

gliere comunale verde. Athos De Lu­
ca, ha chiesto al ministro dell'Am­
biente, a quelli della Protezione civile 
e della Difesa di dchiarare «lo stato di 
calamità nel Lazio» e di «organizzare 
l'intervento sistematico dell'Esercito». 

Parla, De Luca, di «disastro ecolo­
gico» sottovalutato dai pubblici poteri 
che non sanno fronteggiarlo e stenta­
no a mettere in moto provvedimenti 
seri di salvaguardia degli «ettari di bo­
schi e foreste secolari» la cui distru­
zione procurerà «danni irreparabili 
all 'ambiente, alla salute pubblica, al­
la fauna selvatica, al turismo e all'e­
conomia». Parallelamente i verdi del­

la Provincia, Paolo Cento e S'efano 
Zuppello, hanno chiesto urgenti 
stanziamenti per «rimboschire le va­
ste superfici distrutte in questi mesi 
estivi» e hanno denunciato, alla luce 
delle proporzioni degli incendi nel 
Lazio, il rischio «della calamità am­
bientale, della distruzione del patri­
monio naturale, di danni economici» 
che si ripercuoteranno per anni sul 
territorio laziale. 

Questo intanto il dettaglio dell'e­
mergenza di ieri: oltre 1000 le chia­
male ai vigili del fuoco sino alle 17; 
140 gli interventi compiuti; i 27 di­
staccamenti provinciali sono stati tut­

ti impegnati e a tempo pieno; incendi 
gravi sono stati segnalati a Tivoli do­
ve le fiamme hanno bruciato alcuni 
ettari di bosco e sul monte Tuscolo, 
in prossimità di Monte Porzio Catone, 
dove i vigili del fuoco hanno richiesto 
l'ausilio della guardia forestale. Nel 
viterbese le fiamme stanno divoran­
do da ieri i boschi di Monte Rufo, 
un'oasi naturale elevata a rango di 
parco regionale. I pompieri stanno 
operando con l'ausilio di elicotteri 
della Regione Toscana. Altri incendi 
sono segnalati tra la via Cassia e il la­
go di Bolsena, a Gallese a Monte To­
pino e a Sutri. T\G C 

^ ^ S I E S £ S 7 £ Ì I E 1 I 1 S S Visita in uno dei luoghi più belli del mondo dove mancano le indicazioni. Eppure basterebbero poche targhe., 

Turisti sedotti e abbandonati nel Foro Romano 
Visita in uno dei luoghi più belli del mondo: l'area ar­
cheologica del Palatino e del Foro Romano. E il neo 
del luogo è la totale mancanza di indicazioni per i tu­
risti. Basterebbero poche targhe, discrete, ben inseri­
te nell'ambiente a rendere più semplice e piacevole 
la visita nel posto in cui si possono ancora sognare i 
fasti della Roma imperiale. Basta chiudere gli occhi 
per ritrovarsi nel Foro brulicante di romani... 

FILIPPO RICCI 

H L'area archeologica del 
Palatino e del Foro Romano, 
senza dubbio una delle più im­
portanti in tutto il mondo, è co­
si ricca di «fascino storico» da 
atterrire, in senso positivo. Co­
me per il Colosseo, anche in 
questa area i tanti turisti che si 
disperdono tra i resti di templi 
e case romane, sono estasiati, 
colpiti, conquistati, sedotti. E 
abbandonati. Una visita splen­
dida, che può durare un'intera 
giornata, durante la quale non 
si incontra un'indicazione, un 
cartello, una tabella esplicati­
va. O meglio, presso i due in­
gressi c'è un pannello che illu­
stra la planimetria dell'intera 
zona, con i nomi dei 55 luoghi 
in cui è suddivisa l'area, e la di­

visione tra le zone aperte e 
quelle chiuse al pubblico; al­
l'interno si incontrano qua e la 
delle piccole targhe in pietra 
con scritto in rosso il luogo che 
si sta ammirando. Sono molto 
vecchie, e in stato di semiab­
bandono; ci siamo anche im­
battuti in un pannello, solo in 
italiano, che spiegava alcuni 
restauri apportati all'esedra sul 
Palatino. Per il resto, niente. Di­
venta persino difficile seguire 
la guida che abbiamo diligen­
temente acquistato, almeno fi­
no al momento in cui non si 
riesce a prendere un punto di 
riferimento, e la cosa non è fa­
cile. Per tutta la visita abbiamo 
sentito la mancanza di un per­

corso orientato, che ci guidas­
se tra queste meraviglie, facen­
doci sentire meno ignoranti. 
No, il turista è lasciato assolu­
tamente libero - e la cosa po­
trebbe essere anche apprezza­
bile - ma non in questo «mare 
magnum» di storia. 

Forse i responsabili del set­
tore artistico romano soprav­
valutano la preparazione del 
turista medio. E fanno male. 
Basterebbero poche targhe, di­
screte, ben inserite nell'am­
biente, a rendere più semplice 
e piacevole una visita già di 
per se fantastica. La terrazza 
che dagli Orti Farnesiani guar­
da verso via Cavour lascia il se­
gno. È qualcosa di indimenti­
cabile. La vastità, l'immensità, 
la ricchezza del Foro sotto­
stante (basti citare la Basilica 
di Massenzio e Costantino) 
sembrano ridimensionare lo 
stesso Colosseo, che si affaccia 
sulla destra, tanto da farlo 
sembrare un monumento co­
me un altro. Lavorando di fan­
tasia, dall'alto le macchie di tu­
risti sparsi tra le colonne e i 
marmi del Foro potrebbero ri­
cordare i fasti della Roma im­
periale, con il Foro animato 
dal brulicare dei romani. 
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I B Indirizzo. Gli ingessi sono due: da via di San Gregorio, alle 
spalle del Palatino, e da Largo Romolo e Remo n. 5, su via dei Fo­
ri Imperiali. 
Orari. All'esterno di entrambi gli ingressi un pannello ben visibi­
le fornisce tutte le indicazioni. L'area archeologica ù aperta nei 
giorni feriali dalle 9 alle 18, con l'uscita prorogata alle 19. Il mar­
tedì è il giorno della discordia. La chiusura e prevista per le ore 
M, come da cartello all'ingresso di largo Romolo e Remo, ma a 
via di San Gregorio alfermano che si sta cercando di prorogare la 
chiusura alle 19, Per assurdo proprio nei giorni festivi si chiude al­
le 13, con uscita fino alle 14. Chiuso il primo gennaio e il primo 
maggio. 
Prezzi e facilitazioni. Gli stessi pannelli sono molto chiari in 
materia economica: gratis gli under 18 e gli over 60, italiani e i 
non meglio idcntifiati «stranieri in Regime di Rei iprocità». 10.000 
lire per tutti gli altri. 
Servizi per i i pubblico. Sufficienti l'resso entrambi gli ingressi 
ci sono le toilette: l'arca da visitare 6 molto va ,ia. ma la scelta di 
limitare i «vespasiani» in queste zone ci sembra azzeccata. Manca 
anche un qualsiasi punto di ristoro, che sarebbe utilissimo. Si 
cammina molto, e spesso con un caldo notevole e le fontanelle, 
pur abbastanza numerose, andrebbero «aiutate». Tra l'altro i due 
chioschi all'esterno dei due ingressi si permettono di vendere 
una bottiglietta da mezzo litro di acqua minerale a 3.000 lire. 
Panchine e cestini sono abbondanti, e in punti strategici. Entran­
do da via di San Gregorio, si trova un punto vendita di guide car­
toline, poster, cartine e altro materiale informativo. Chi entra da 
via dei Fori Imperiali o e già e in possesso di una guida, o ne fa a 
meno. La guida del Foro Romano e del Palatino costa 5,000' otti­
mo il rapporto qualità-prezzo, 

Accessibilità per i visitatori disabili. In questo cavo le barrie­
re architettoniche sono costituite dalla natura stessa del luogo. 
Viali lastricati, sterrati, scale e altri ostacoli rendono praticamente 
impossibile la visita per i disabili. 
Visite guidate e tariffe. Sono state sospese. Un tempo esisteva 
la possibilità, oggi non più. 
Affluenza Seconda nella speciale classifica dei visitatori dei 
luoghi d'arte romani, alle spalle soltanto dei Musei Vaticani, l'a­
rca del Palatino e dei Foro Romano attrae ogni anno un enorme 
numero di visitatori. Come al solito il boom c'è stato nel 1989, a 
cui hanno fatto seguilo il calo del 1990 (alla faccia dei Mondiali 
di calcio) e il crollo del 1991, probabilmente a causa della guerra 
del Golfo. L'anno scorso 0 cominciata la ripresa. Il prezzo è pas­
sato dalle 5.000 alle 10.000 lire il primo ottobre 1990. Curioso, e 
lorsc neanche troppo positivo, il fatto che comunque il numero 
di visitatori «gratuiti» resti sempre abbastanza costante, a dispetto 
dei paganti. 
1986 - Paganti 427.12'! • Gratis 111.178 - Totale 538.602 
1987-Paganti 510.113-Gratis 136.472-Totale646.585 
1988-Paganti511.125-Gratis2H 669-Totale728.794 
1989 - Pacanti 523.468 - Gratis 249.167 -Totale 772.635 
1990 -Paganti 468 420- Gratis 245 539 -Totale 713.959 
1991 • Paganti 371.212 - Gratis 214.806 - Totale 586.018 
1992 - Paganti 403.775 - Gratis 247.408 - Totale G51.183 
Mezzi pùbblici. Collegato in maniera perfetta dai tanti autobus 
che transitano su via di San Gregorio (1, 15.27, 110, 118,673) e 
su via dei Fon Imperiali (27, 81, 110, 186). Poco distante anche 
la fermata Colosseo della linea B della metropolitana. 
Parcheggi. È il solito tormentone. Aono pochissimi. Un consi­
glio- prendete l'autobus. 

La costruzione che doveva ospitare i servizi segreti interni 

A Colle Oppio 
il monumento-spreco 
ai servizi segreti 

NINNI ANDRIOLO 

^ H Pilastri di cemento nel 
bel mezzo di Colle Oppio 
Le moderne testimonianze 
di uno scempio incompiuto 
accanto alle rovine del pas­
salo D<i tre anni quello 
scheletro in calcestruzzo in­
combo sulla «Oomus aurea» 
Proprio lì doveva sorgere il 
bunker che il ministero degli 
Interni voleva destinare agli 
007 Un progetto rimasto per 
meta sulla carta e per metà 
realizzalo inutilmente I la­
vori vennero bloccati nel 
febbraio del 1990. dopo le 
prime colale di cemento Al­
la fine la prolesta della gente 
e gli ordini del giorno appro­
vati dal Consiglio comunale 
ebbero partita vinta 

Sono passati più di tre an­
ni (id quel momento, ma 
quel cantiere, minaccioso 
anche se inattivo, e ancora 
là. Con le sue gni e le sue la­
miere continua a far da 
sfondo ad una delle zone ar­
cheologiche più importanti 
della Capitale. Viene alla 
mente un altro scempio: il 
grande palcoscenico della 
valle dei templi e l'immagi­
ne scandalosa del palazzoni 
orrendi di Agrigento. 

Sarà difficile evitare ai po­
steri la visione di quella 
montagna di cemento situa­
ta alle spalle della Concor­
dia, una delle meraviglie si­
ciliane. Mentre non credia­
mo impossibile abbaitele lo 
scheletro del centro di co­
rnando del Sisde, corpo 
estraneo Ira le memorie dei-
li' grandezza imperiale di 
Roma. 

Athos De Luca, consiglie­
re verde, ricorda "impegno 
assunto dal Viminale quan­
do l'iniziativa del Comune e 
dei Beni culturali costrinsero 
gli Interni a bloccare la co­
struzione della palazzina dei 
servizi segreti \*i promessa 
era categorica: sarebbe stj-
to rimosso il cantiere, si sa-
icobero abbattute le costru­
zioni già realizzate, si sareb­
be ripristinata la «situazione 
preesistente» 

Tre anni dojx>, manco a 
dirlo, tutto a Colle Oppio è 
rimasto come prima, mentre 
a reggere le sorti del Cam .i-
dngfio oggi c'è un commis­

sario governativo che di 007 
se ne intende, il preletto Vo­
ci, già capo del Sisde. Sarà 
lui a mettere la parola fine ai 
progetti già a boriili del Vimi­
nale ' «Chieda al ministero 
quali programmi intende 
adottale per concludere 
quella incredibile vicenda e 
per ripristinare l'area ar­
cheologica», manda a dire il 
verde De Luca. L'»incredibi-
le vicenda» di un bunker di 
cemento armato collocalo 
tra gli scavi della Roma anti­
ca, risale alla fine degli anri 
SO. Fu allora che gli Interni 
pensarono bene di avvalersi 
del «famigerato articolo 81» 
per dribblare le norme sulle 
concessioni edilizie, per 
scavalcar,- le procedure nor­
mali e per concedere l'ap­
palto per la costruzione del­
la sede Sisde. Il tutto motiva­
to, naturalmente, dal supre­
mo interesse dello Stato. 
Il sindaco Signorello diede 
lo sta bene Poi le proteste 
degli abitanti di Colle Oppio, 
le Inziauve politiche dei ver­
di, gli ordini del giorno votati 
dal Consiglio comunale. Se 
ne fece interprete Carrara. 
Intervennero Sovnnlenden-
/.a e ministero dei Beni cui- • 
turali. Il Viminale, alla fine, 
bloccò i lavori. Prima era in­
tervenuta la procura della 
Repubblica che aveva inu­
mato l'alt al cantiere: man­
canza di norme di sicurezza 
adeguate per i lavoiaton. 

Stona vecchia di tre anni, 
come gli impegni assunti 
dagli Interni che ancora non 
vengono rispettati, lavori 
fermi, ma cantiere ancora in 
piedi: un paradosso. Accor­
di con l'impresa appaltatri-
cc che impediscono lo 
smantellamento delle strut­
ture''' Denari dello Stato 
sborsati ugualmente anche 
se il bunker non verrà ulti­
mato7 E quello che, tra l'al­
tro, chiede di sapere De Lu­
ca. Una cosa e certa: diversi 
miliardi dello Stato, in ogni 
ca>o. sono andati sprecati. 
Ci SI poteva pensare prima, 
quando una «mente raffina­
tissima» ebbe l'infelice idea 
di piazzare gli 007 a due 
passi dalla fastosa reggia di 
Nerone. 
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